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1. PREMESSA 

 

La Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, in relazione alle situazioni di rischio venutesi a creare con la diffusione 

del COVID-19 ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, per poter adottare le misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro, individua, con il 

presente protocollo, le misure di sicurezza che si ritiene debbano essere rispettate dai propri dipendenti 

negli ambienti di lavoro e nell’attività di vigilanza esterna sugli sbarramenti. 

Dette misure potranno essere integrate con eventuali successive che il M.I.T., anche tramite 

disposizioni del Direttore Generale del Personale o del Capo Dipartimento, riterrà necessario doversi 

porre in essere. 

Il documento si compone di tre distinte parti: 

PARTE PRIMA – Indicazioni generali 

PARTE SECONDA – Indicazioni per la ripresa dell’attività in ufficio 

PARTE TERZA – Indicazioni per l’attività sugli sbarramenti 

PARTE QUARTA – Indicazioni per l’attività in corso d’emergenza 

 

 

2. OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

 

Il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale per la Sanità (OMS) ha dichiarato il contagio da nuovo 

coronavirus (SARS-CoV-2) quale emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale. La 

possibilità di contagio prescinde, quindi, dall’espletamento di qualsivoglia attività lavorativa ma, 

essendo insita negli stessi rapporti umani, si traduce in un rischio generalizzato che, come tale, impatta 

anche nell’organizzazione del lavoro. 

Obiettivo del presente protocollo è, quindi, definire e condividere le procedure e le modalità operative 

per poter svolgere le attività lavorative con l’adeguato grado di sicurezza per tutte le persone, 

dipendenti ed esterni con i quali si interagisce, per addivenire all’adozione da parte del Datore di 

Lavoro di un Protocollo di sicurezza anticontagio Covid-19 che tenga in debita considerazione anche 

le peculiarità dell’attività ispettiva sulle grandi dighe, di cui agli artt. 11, 13 e 17 del DPR 1363/1959, 
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fermo restando l’adempimento dei compiti prescritti dal D.Lgs. 81/2008 a carico del Responsabile del 

Servizio Prevenzione e Protezione, del Medico Competente e dei Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza. 

A tal riguardo, vengono forniti gli accorgimenti ritenuti necessari per contrastare la diffusione del 

COVID-19. 

Le future prescrizioni normative e dell’autorità sanitaria competente, ovvero del D.G. del Personale del 

M.I.T., più restrittive rispetto a quanto previsto dal presente protocollo, si applicheranno 

automaticamente prevalendo su qualsiasi diversa indicazione contenuta nel documento stesso. 

 

 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il presente protocollo si basa sulle disposizioni normative vigenti, sulle indicazioni fornite dalla 

comunità scientifica, sull’esperienza maturata fino ad oggi nella gestione della crisi sanitaria, sui 

Protocolli applicativi adottati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sulle migliori pratiche 

al momento sperimentate, nonché sulle disposizioni di sicurezza definite dai concessionari e gestori 

delle grandi dighe italiane1, relativamente all’attività svolte sugli sbarramenti. 

L’elenco di dette disposizioni è riportato in allegato 5. 

Le cautele da adottarsi dovranno tenere conto delle disposizioni delle Ordinanze regionali e degli enti 

locali, nell’ambito delle relative competenze territoriali degli Uffici interessati e verranno aggiornati in 

relazione alle potenziali future evoluzioni dello scenario medico, sanitario e prescrittivo. 

 

 

4. INFORMAZIONE 

 

A seguito dell’emergenza sanitaria COVID-19 il Datore di Lavoro dovrà informare i lavoratori e 

chiunque entri negli Uffici, circa le disposizioni delle autorità sanitarie, tramite: 

 II decalogo del Ministero della Salute e ISS (NUOVO CORONAVIRUS - Dieci comportamenti da 

seguire – Allegato 1): 

1 Come da comunicazione della DGDighe a seguito della richiesta in data 24.04.2020 n. 9320. 
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- consegnando una copia a ciascun lavoratore; 

- inviando una mail a ciascun lavoratore; 

- tramite i1 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, Medico Competente, RSPP; 

- affiggendo tali indicazioni in Ufficio nel rispetto di quanto previsto dal Protocollo condiviso 

di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 Aprile 2020; 

- comunicando l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5° C) 

o altri sintomi influenzali2 (stanchezza e tosse secca, ecc.) e di chiamare il proprio medico di 

famiglia e l’autorità sanitaria;  

- comunicando, nel caso di febbre e problemi respiratori, di non recarsi al pronto soccorso ma 

di contattare il proprio medico o il numero di pubblica utilità attivato dal Ministero della 

Salute, 1500, o il Numero Unico di Emergenza (NUE) 112, in caso di sintomi gravi come ad 

esempio difficoltà respiratorie;  

- comunicando di non poter fare ingresso o di poter permanere in Ufficio e di doverlo 

dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di 

rimanere al proprio domicilio;  

- comunicando la necessità di dover rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del Datore 

di Lavoro nel fare accesso in Ufficio (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, 

osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene);  

- comunicando la necessità di dover informare tempestivamente e responsabilmente il proprio 

Datore di Lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento 

della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 

presenti; 

2 Per l’elenco dettagliato dei sintomi da COVID-19 si rimanda alle FAQ del Ministero della Salute 
(http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?id=228&lingua=italiano#2) e alle 
indicazioni del Medico competente. 
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- il Datore di Lavoro deve informare preventivamente il personale circa i Numeri Verdi che le 

Regioni hanno messo a disposizione per la richiesta di informazioni sull’emergenza legata al 

COVID-19. 

 

5. AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO 

 

Il presente documento sarà aggiornato e/o integrato in funzione di nuove disposizioni, sia di carattere 

nazionale che regionale, che interverranno ove incidenti sulle attività specifiche di DGDighe. A tale 

scopo è prevista l’istituzione di un osservatorio, per tutta la durata dell’emergenza, composto da una 

persona per ogni UTD e per ogni sede coordinata e da una persona per la sede centrale con lo scopo di 

monitorare e valutare le disposizioni regionali. 

L’osservatorio sarà composto come di seguito. 

 

UFFICIO NOMINATIVO COMPETENZA 

SEDE Ing. Giovanni Marmo Lazio 

UTDTO Ing. Andrea Sanna Valle d’Aosta – Piemonte – Liguria 

UTDMI Ing. Vincenzo Marco Nicolosi Lombardia – P.A. Trento 

UTDVE Ing. Lucio Mario Pannone Veneto – Friuli V.G. – P.A. Bolzano 

UTDFI D.ssa Geol. Claudia Bechini Toscana – Emilia Romagna 

S.C. PG Ing. Angela Renzi Umbria – Marche – Abruzzo 

UTDNA Ing. Roberta Vaccaro Campania – Molise – Basilicata – Puglia 

S.C. CS Dott.ssa Federica Turano Disposizioni di carattere nazionale – Calabria 

UTDPA Ing. Salvatore Castaldo Sicilia 

UTDCA Ing. Alessandro Atzori Sardegna 

 

 

  

6 
 

 

Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche 

 



 

 
 

Protocollo di sicurezza anticontagio COVID-19 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE SECONDA 
INDICAZIONI PER LA RIPRESA 

DELL’ATTIVITÀ IN UFFICIO 
 
  

7 
 

 

Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture Idriche ed Elettriche 

 



 

 
 

Protocollo di sicurezza anticontagio COVID-19 

 
1. MODALITÀ DI INGRESSO IN UFFICIO 

 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea, rispettando la disciplina sulla privacy vigente. Per la sede di Roma, tale 

possibilità sarà valutata in accordo con il Capo del Dipartimento per le Infrastrutture e con il Direttore 

Generale del Personale, e ciò ai sensi del D.M. n. 68 del 27/02/2018 (individuazione Datori di Lavoro), 

Per gli UTD e le Sedi coordinate, tale possibilità sarà valutata con i competenti Provveditori che, ai 

sensi del citato D.M. n. 68, sono individuati quali Datori di Lavoro. 

In alternativa, sempre d’intesa con i citati Datori di Lavoro, si potrà procedere ad acquisire 

l’autodichiarazione da parte dei lavoratori sul valore della temperatura autorilevata, secondo il modello 

di autodichiarazione di assenza sintomi COVID-19 (Allegato 3). 

In ogni caso, laddove ordinanze o specifiche normative regionali lo prevedano, si dovrà provvedere 

alla misurazione della temperatura corporea. 

Se tale temperatura è superiore ai 37,5° C, al lavoratore non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 

lavoro. Tale lavoratore è momentaneamente isolato e fornito di mascherina; lo stesso provvede a 

contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e a seguire le sue indicazioni. 

Il Datore di Lavoro provvederà ad informare preventivamente il personale e chi intende fare ingresso 

in Ufficio, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 

risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

Per questi casi si fa riferimento al Decreto Legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

Si ricorda che: 

 L’ingresso in Ufficio di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 

risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

 Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus 

e in quelle in cui dovesse manifestarsi un improvviso aumento dei casi infetti, l’autorità sanitaria 

competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone 

per i lavoratori, il Datore di Lavoro fornirà la massima collaborazione. 
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2. MODALITÀ DI ACCESSO DI PERSONALE TERZO 

 

Per l’accesso di personale esterno (fornitori, consulenti, corrieri) si dovranno individuare procedure di 

ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le 

occasioni di contatto con il personale in forza negli uffici coinvolti. 

L’accesso di visitatori è contingentato alle necessità indifferibili. I visitatori e i fornitori accedono 

previa programmazione con l’Ente, fatte salve le consegne rapide di corrieri. Tali consegne devono 

avvenire nell’area cortile/magazzino nel rispetto della distanza di sicurezza, anche in fase di scambio 

delle bolle di consegna. 

In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano negli edifici dell’Ente (es. manutentori, 

fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore 

dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità 

sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 

L’Ente committente è tenuto a dare all’impresa appaltatrice completa informativa dei contenuti del 

Protocollo e dovrà vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a 

qualunque titolo nel perimetro delle sedi dalla DGDighe, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

Presso ciascun UTD e presso la sede centrale deve essere tenuto apposito registro su cui riportare 

l’elenco delle persone che, per qualsiasi motivo, acceda agli uffici. 

 

 
3. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

 

Il Datore di Lavoro provvederà ad assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei 

locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree di svago, con particolare attenzione alle 

superfici toccate più di frequente (porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, telefoni, interruttori della luce, 

rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, tastiere, telecomandi, stampanti ecc.), usando sostanze la cui è 

efficacia contro il COVID-19 è stata riconosciuta dalle organizzazioni nazionali ed internazionali della 

Sanità. La periodicità e le modalità di sanificazione saranno definite di comune accordo con il Capo 

del Dipartimento per le Infrastrutture e con il D.G. del Personale per la sede di viale del Policlinico n. 

2. Per gli UTD e sedi coordinate si provvederà in accordo con i competenti Provveditori. Per l’utilizzo 

delle apparecchiature e dei macchinari in dotazione degli uffici ad uso promiscuo, come l’attrezzatura 
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informatica e telefonica (ad esempio stampante multifunzione), si raccomanda da parte di tutti gli 

utilizzatori la pulizia degli stessi, dopo ogni uso, con specifico kit detergente a base di alcol etilico al 

70%, fornito dal Datore di Lavoro e posto in prossimità delle apparecchiature, unitamente ad un 

distributore di salviette monouso. 

Nei corridoi e negli spazi comuni saranno posizionati un congruo numero di contenitori aperti o con 

apertura a pedale e sacchetto interno in nylon intercambiabile da utilizzare esclusivamente per tali 

tipologie di rifiuti (salviette usate, fazzoletti, guanti monouso, mascherine, ecc.). 

Nello specifico, per tutte le attività di sanificazione dovranno essere rispettati gli standard previsti dal 

Ministero della Salute (Circolare3 n. 5443 del 22.02.2020) e dall’Istituto Superiore di Sanità. 

Occorre sempre verificare le procedure ed i prodotti utilizzati per la pulizia giornaliera. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali ministeriali oppure 

nell’ipotesi di riapertura di sedi nelle aree geografiche a maggiore endemia o ancora, nelle sedi in cui 

si sono registrati casi sospetti di COVID-19, si procede alla pulizia e sanificazione straordinaria dei 

suddetti, secondo le disposizioni della Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute nonché alla loro ventilazione, previa immediata interruzione dell’attività lavorativa. 

Per gli impianti di ventilazione a servizio dei locali degli Uffici si raccomanda da parte del Datore di 

Lavoro la pulizia del pacco filtrante installato sui condizionatori e, laddove presente, l’eliminazione del 

ricircolo dell’aria tra più locali. 

 

 
4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

 

Il Datore di Lavoro dovrà verificare che le persone presenti in ufficio adottino tutte le precauzioni 

igieniche, mettendo a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

In particolare, adottando le seguenti azioni: 

 verificare che i dipendenti che lavorano all’interno dell’ufficio abbiano accesso a locali che 

ospitano lavabi, dotati di acqua corrente se necessario  calda, di mezzi detergenti e di mezzi per 

3 La circolare del Ministero della Salute stabilisce che per gli ambienti non sanitari, prima di essere nuovamente utilizzati, 
devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso 
di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare 
etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro.  
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asciugarsi e che siano tali da garantire le misure igieniche stabilite dal Decalogo del Mistero della 

Salute e ISS (Allegato 1); 

 integrare quanto sopra con la messa a disposizione dei lavoratori di disinfettanti per mani a base di 

alcool (concentrazione di alcool di almeno il 60%). 

 mettere a disposizione all’interno della sede carta a perdere e liquido o spray igienizzante; 

 verificare periodicamente le scorte dei prodotti detergenti, dei mezzi per asciugarsi e dei prodotti 

disinfettanti delle mani stabilendo dei livelli minimi di scorta e procedure per il reintegro delle 

stesse. 

È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. Pertanto, il Datore di Lavoro 

informerà tutti i lavoratori su quali sono le procedure corrette per il lavaggio delle mani (Allegato 2) 

secondo le indicazioni del Ministero della Salute, inviando una mail ai lavoratori e affliggendo tali 

indicazioni all’interno dei luoghi di lavoro. 

 

 
5. DISTANZA INTERPERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 

 

Al fine di limitare i contatti tra le persone, nonché evitare aggregazioni, assembramenti ed affollamenti 

dei luoghi di lavoro o di pertinenza il Datore di Lavoro: 

- dovrà dare indicazione di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 m di separazione tra i 

presenti). In particolate ciò deve avvenire: 

 in ufficio, in fase di relazione tra colleghi o con visitatori; 

 in ufficio, in fase di consegna merce/spedizioni; 

 in mobilità in itinere. 

A seguito dell’emergenza COVID-19 andranno rivisitati e rivalutati gli ambienti di lavoro: 

- garantendo il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro: stabilendo l’accesso alle sedi 

da un unico ingresso (quello principale); 

- qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro (anche di breve 

durata) e non siano possibili altre soluzioni organizzative, è comunque necessario l’uso delle 

mascherine conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; 
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- fornendo ai lavoratoti indicazioni in merito all’importanza di garantire un costante ed adeguato 

ricambio d’aria. L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale, 

indicati nel Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020, è 

fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità 

in commercio. Per questi motivi, relativamente alla sola attività svolta in ufficio, si provvederà a 

dotare il personale di: 

- mascherine di tipo chirurgico ovvero con capacità filtrante superiore in conformità a quanto 

previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della Sanità e in accordo alle indicazioni 

fornite dal Medico Competente; 

- guanti monouso, preferibilmente in nitrile (compatibilmente con le disponibiltà di acquisto), in 

accordo con le indicazioni del Medico Competente. 

 

 
6. GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 

 

L’accesso agli spazi comuni, ai corridoi e ai servizi igienici dovrà essere contingentato, con la 

previsione di: 

 aerazione continua dei locali; 

 tempo di sosta ridotto all’interno di tali spazi; 

 mantenimento della distanza di sicurezza di almeno un metro tra le persone che li occupano. 

 i servizi igienici devono essere utilizzati con diligenza. Laddove possibile, in base alla 

disponibilità degli stessi, devono essere utilizzati secondo gruppi di lavoratori definiti, 

spazialmente e temporalmente segregati dagli altri dipendenti presenti nello stesso Ufficio, al fine 

di evitare contatti stretti tra i vari gruppi.  

 evitare, nell’utilizzo di servizi igienici comuni, di toccare il rubinetto prima e dopo essersi lavati le 

mani, ma utilizzare salviette monouso per l’apertura e la chiusura dello stesso. 

 favorire l’uso di dispenser automatici con adeguate soluzioni detergenti disinfettanti. 

 per fornitori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedendo 

il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera. 
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7. ORGANIZZAZIONE DELL’UFFICIO 

 

Relativamente alla presenza di persone nei locali della sede è necessario: 

 estendere le misure personali e di prevenzione a tutti i collaboratori che a vario titolo entrano in 

contatto con l’Amministrazione. Le regole quindi non dovranno essere applicabili per i soli 

dipendenti ma dovranno essere valide anche per consulenti, collaboratori esterni e fornitori; 

 limitare la presenza del personale negli uffici ai soli casi in cui la presenza fisica sia indispensabile 

per lo svolgimento delle attività collegate all’emergenza o definite indifferibili o necessarie per la 

conduzione dei procedimenti. Per tutte le altre attività i dirigenti riprogrammano l’organizzazione 

del lavoro con il ricorso al lavoro agile e/o forme di rotazione dei dipendenti per garantire un 

contingente minimo di personale da porre a presidio di ciascuna attività; 

 sospendere le trasferte/viaggi di lavoro sul territorio nazionale, anche se già concordate o 

organizzate, ad eccezione delle visite di vigilanza e di quelle richieste da disposizioni normative; 

 sospendere l’attività di ricevimento al pubblico esterno, salvo i casi in cui non sia possibile 

adottare soluzioni alternative che dovranno essere gestite su appuntamento. La presenza può esse 

sostituita con modalità di organizzazione del lavoro telematica, pianificando il ricevimento a 

distanza degli utenti, condividendo documenti e utilizzando strumenti telematici. 

Per le attività essenziali che devono necessariamente essere svolte presso i locali dell’Ente, così come 

presso i siti esterni, è necessario evitare il più possibile contatti tra le persone, e per tale motivo 

dovranno essere presi i seguenti accorgimenti: 

 evitare gli assembramenti, ad esempio ad inizio e fine giornata lavorativa o durante le pause, 

anche all’aria aperta; 

 per le prescrizioni relative all’utilizzo dei mezzi propri e/o di servizio si rinvia alle disposizioni di 

cui allo specifico paragrafo/capitolo; 

 per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente si dovrà prevedere il 

riposizionamento delle postazioni di lavoro, in modo che siano sufficientemente distanziate tra 

loro, sfruttando spazi generalmente utilizzati per altri scopi. 

Per poter assicurare il rispetto delle sopra indicate misure, è necessaria la vigilanza ed il controllo 

assiduo da parte dei preposti dell’Ente. 
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8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DIPENDENTI 

 

In riferimento alle modalità di accesso, si potrà prevedere: 

 la fascia oraria di accessibilità ai locali, con orari di lavoro flessibile. Particolari necessità di 

chiusura per sanificazione saranno comunicate al personale; 

 orari scaglionati di ingresso e di uscita; 

 percorsi tali da evitare contatti interpersonali ravvicinati (percorsi a senso unico). Sono 

assolutamente da evitare assembramenti in fase di entrata, permanenza ed uscita dalle varie sedi. 

Pertanto, si raccomanda di evitare gli orari di punta; 

 laddove possibile, porte di ingresso differenziate dalle porte di uscita. 

 

 
9. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E 

FORMAZIONE 

 

Gli spostamenti all’interno dei locali dell’Ente dovranno essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni date. 

Non sono consentite riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, riunioni in presenza necessarie per la conduzione di procedimenti in corso, 

nell’impossibilità di collegamento a distanza, è ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, 

comunque, sono garantiti il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, evitando assembramenti 

e mantenendo un’adeguata pulizia/aerazione dei locali. 

Sono invece incentivate le riunioni in modalità di videoconferenza e audio conferenza. 

Sono sospesi e annullati gli incontri e le attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria e 

anche se già organizzata; è comunque possibile effettuare la formazione a distanza, anche per i 

lavoratori in lavoro agile. 

Come previsto dal Protocollo condiviso di regolazione delle misure di contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020, il mancato 

completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso, e quindi per causa di forza maggiore, non 

comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo 
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esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad 

intervenire in caso di necessità). 

 
 
10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

 

Nel caso in cui una persona presente in Ufficio sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali 

la tosse4, lo deve dichiarare immediatamente al preposto e al Datore di Lavoro (secondo le norme di 

riservatezza dei dati) e si dovrà procedere al suo isolamento e all’isolamento degli altri presenti in base 

alle disposizioni dell’autorità sanitaria locale. 

Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina 

chirurgica ed invitato ad informare prontamente il proprio Medico curante e a seguirne le indicazioni. 

Il Datore di Lavoro procederà immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri 

di emergenza individuati per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute (1500). 

L’Ente collaborerà con le autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti”, secondo 

gli attuali protocolli, di una persona presente all’interno delle sedi che sia stata riscontrata positiva al 

tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, si potrà chiedere agli eventuali possibili contatti 

stretti di lasciare cautelativamente la struttura, secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria. 

In tali casi sarà immediatamente interrotta l’attività lavorativa e, nel caso sia accertata la positività del 

soggetto sintomatico, si procederà alla pulizia e sanificazione straordinaria degli ambienti secondo le 

disposizioni della Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 

ventilazione. 

 

 
11. SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. decalogo). 

4 I sintomi da COVID-19 sono elencati nelle FAQ del Ministero della Salute al seguente link  
(http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFaqNuovoCoronavirus.jsp?id=228&lingua=italiano#2). 
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Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia.  

È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in 

relazione all’età. 

I lavoratori vanno comunque (attraverso adeguata informativa) sensibilizzati a rappresentare al medico 

competente l’eventuale sussistenza di patologie (a solo titolo esemplificativo, malattie cardiovascolari, 

respiratorie, metaboliche), attraverso la richiesta di visita medica di cui all’art. 41 c. 1 lett. c. del D. 

Lgs. 81/2008 (c.d. visita a richiesta del lavoratore), corredata da documentazione medica relativa alla 

patologia diagnosticata, a supporto della valutazione del medico competente. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale, sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il Medico competente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio. 

Sarebbe opportuno, laddove possibile, che le visite mediche si svolgano all’interno delle varie sedi 

degli uffici della DGDighe, in una infermeria o ambiente idoneo di congrua metratura, con adeguato 

ricambio d’aria, che consenta il rispetto dei limiti del distanziamento sociale e un’adeguata igiene delle 

mani. In occasione delle visite mediche è opportuno che anche il lavoratore indossi idonee protezioni 

(mascherina). In particolare, la programmazione delle visite mediche dovrà essere organizzata in modo 

tale da evitare l’aggregazione, ad esempio nell’attesa di accedere alla visita stessa; un’adeguata 

informativa deve essere impartita ai lavoratori affinché non accedano alla visita con febbre e/o sintomi 

respiratori seppur lievi 

Nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria di cui sopra, è differita l’effettuazione delle prove di 

funzionalità respiratoria, se previste nel programma degli accertamenti sanitari periodici ai fini 

dell’espressione del giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il Medico competente, previa 

presentazione di certificazione di “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità 

previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica 

precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 

sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 42, 

c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla 

durata dell’assenza per malattia.  
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PARTE TERZA 
INDICAZIONI PER L’ATTIVITÀ SUGLI 

SBARRAMENTI 
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1. PREMESSA 

 

La finalità della parte terza del presente documento è fornire indicazioni sui protocolli di sicurezza che 

il personale della DGDighe, impegnato in visite di vigilanza ex artt. 11, 13 e 17 del DPR 1363/59 o 

altro sopralluogo tecnico, è chiamato a conoscere e ad adottare per gestire, con i necessari livelli di 

sicurezza, i rischi correlati all’emergenza sanitaria COVID-19. 

Indipendentemente dalle indicazioni che seguiranno è opportuno sottolineare, quale criterio di carattere 

generale, che il lavoratore deve sempre operare con attenzione e consapevolezza, valutando con la 

preparazione data le situazioni ed affrontandole con ragionevole buonsenso nel rispetto dei principi 

fondamentali di sicurezza (che nel caso del coronavirus sono l’evitare i meccanismi di contagio, quali 

l’eccessiva vicinanza - ovvero adottando opportuno distanziamento sociale - ed il contatto fisico e 

l’uso di strumenti/oggetti condivisi), usando obbligatoriamente i DPI previsti e forniti dal Datore di 

Lavoro. Ciò è necessario anche perché, nonostante ogni sforzo, non è possibile prevedere tutte le 

situazioni in cui il tecnico incaricato di un’ispezione può trovarsi ad operare e, pertanto, si potranno 

presentare situazioni che il funzionario dovrà valutare e in cui dovrà operare con proprio buon senso a 

fini della sicurezza propria ed altrui. 

In caso di visite su sbarramenti che presentino cantieri temporanei e mobili, oltre alle indicazioni di 

questo documento, ci si dovrà attenere alle indicazioni contenute nel “Protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri” sottoscritto in data 

24/04/2020 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e dalle associazioni ed OO.SS. di categoria. 

 

1.1 ACRONIMI 
- DGDighe: Direzione Generale per le Dighe e le Infrastrutture idriche ed elettriche del Ministero 

delle Infrastrutture e Trasporti 

- UTD: Uffici Tecnici per le Dighe e loro sedi coordinate 

- Tecnico incaricato: funzionario tecnico della DGDighe incaricato di effettuare visite di vigilanza ex 

artt. 11, 13 e 17 del DPR 1363/59 o altro sopralluogo tecnico 

- DPI: Dispositivi di Protezione Individuale 

- Mascherina: mascherina filtrante facciale del tipo FFP2 o FFP3 conforme ai relativi Regolamenti 

UE e marcate CE, preferibilmente con valvola 
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- Guanti monouso: guanti monouso, conformi ai relativi Regolamenti UE e marcati CE, 

preferibilmente in nitrile. 

 

 

2. ORGANIZZAZIONE DELLA VISITA 

 

Con riferimento all’area geografica di rispettiva competenza, gli UTD procedono alla programmazione 

delle visite di vigilanza individuando come prioritarie le visite su dighe con minor numero di luoghi 

chiusi da ispezionare e per le quali la visita ispettiva può essere compiuta nell’arco di una sola giornata 

lavorativa, verbalizzazione esclusa, compresi gli spostamenti di andata e ritorno dal domicilio del 

lavoratore incaricato della missione. 

In linea con le disposizioni normative vigenti e applicabili per il contenimento del contagio e la 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, i dirigenti accertano preliminarmente, per le 

missioni da effettuare adottando le indicazioni di cui al presente documento, il verificarsi dei seguenti 

requisiti: 

- il lavoratore incaricato dell’ispezione risulta idoneo a svolgere la prestazione lavorativa non 

sussistendo, con riferimento al rischio infezione da COVID-19, alcun profilo accertato di “fragilità” 

personale che ne impedisca, a giudizio del Medico Competente, la possibilità di effettuarla. A tal 

riguardo si darà opportuna informativa al tutto il personale in merito alla modalità di effettuazione 

di suddetto accertamento sanitario; 

- qualora, nell’ambito territoriale di competenza dell’UTD, siano state prioritariamente effettuate 

tutte le visite di vigilanza eseguibili nell’arco di una sola giornata lavorativa e occorra quindi 

procedere ad effettuare le visite di vigilanza che, per ubicazione e distanza delle opere da 

ispezionare, risultano incompatibili con i limiti temporali di una singola giornata lavorativa, la 

trasferta è autorizzata solo ad avvenuto accertamento della possibilità di pernottamento presso 

strutture ricettive, autorizzate all’apertura, che adottano specifici protocolli per la gestione dei rischi 

correlati all’emergenza COVID19. 

Il lavoratore prima di lasciare il proprio domicilio o la sede del pernottamento, nel caso di trasferta di 

durata superiore a giorni uno, deve verificare autonomamente l’assenza di sintomi del contagio da 

virus COVID-19 quali: febbre (temperatura >37,5°C), stanchezza, tosse, mal di gola, difficoltà 

respiratorie. 
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In presenza di anche solo uno dei sintomi suddetti, il lavoratore deve astenersi dalla prestazione 

lavorativa, informare l’ufficio di appartenenza e attenersi alle procedure sopra indicate al punto 10 

della Parte Seconda “Gestione di una persona sintomatica” del presente “Protocollo di Sicurezza 

Anticontagio COVID-19”. 

In caso di insorgenza di anche solo uno dei sintomi suddetti, il lavoratore deve sospendere la missione, 

informare l’ufficio di appartenenza e attenersi alle procedure indicate al precedente punto 10 della 

Parte Seconda “Gestione di una persona sintomatica” del presente “Protocollo di Sicurezza 

Anticontagio COVID-19”. 

Contestualmente alla comunicazione di visita deve essere richiesto al concessionario/gestore di 

trasmettere e in ogni caso di rendere disponibili prima del sopralluogo le disposizioni di sicurezza 

aggiornate e le eventuali modifiche ai DVR o ai protocolli di gestione dell’emergenza COVID-19 dallo 

stesso adottate ai fini della gestione del rischio correlato all’emergenza COVID-19, relativamente alle 

sole attività svolte sull’impianto. 

Al concessionario/gestore è inoltre richiesto di rendere disponibili i DPI previsti da suddetti protocolli, 

onde consentirne l’utilizzo da parte del personale della DGDighe, solo qualora si tratti di DPI il cui 

utilizzo si renda necessario per la gestione di rischi specifici dello sbarramento oggetto di visita o è 

richiesto che debba assicurare più elevati livelli di protezione rispetto ai DPI in dotazione al personale 

della DGDighe. Eventuali DPI come sopra forniti dal concessionario/gestore devono essere monouso e 

consegnati in busta chiusa e sigillata. È da escludersi in ogni caso l’utilizzo di DPI in promiscuità con 

il personale del concessionario/gestore. 

Al fine di minimizzare la durata e della visita e ridurre la lunghezza dei percorsi d’ispezione, la visita 

deve essere preceduta dalla condivisione, a mezzo posta elettronica, di documentazione funzionale a 

integrare o sostituire parte dei riscontri oggettivi usualmente raccolti con osservazione diretta in sito. 

Il personale del concessionario/gestore partecipante alla visita deve essere ridotto al minimo 

indispensabile: pari a non più di due persone oltre all’ingegnere responsabile o sostituto. 

Il personale del concessionario/gestore e il personale di DGDighe che interviene in visita deve 

produrre, in sede di visita, autodichiarazione di assenza di sintomi di contagio da virus COVID-19, 

secondo il modello allegato 3 inviato al concessionario/gestore in uno con l’avviso di visita di 

vigilanza. Il tecnico incaricato prenderà solo visione di dette autodichiarazioni dandone riscontro in 

sede di redazione del verbale. Qualora sia stato nominato dal concessionario/gestore un “responsabile 

dell’emergenza COVID-19”, questi provvederà all’accertamento dell’assenza di sintomi da parte del 
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personale che effettuerà l’ispezione. In ogni caso, laddove ordinanze o specifiche normative regionali 

lo prevedano, si dovrà provvedere alla misurazione della temperatura corporea. 

Il concessionario/gestore dovrà provvedere a rendere disponibile un servizio igienico opportunamente 

disinfettato e/o sanificato. 

Le fasi di sopralluogo e di relativa verbalizzazione vengono scisse. La verbalizzazione viene effettuata 

con le modalità indicate al successivo punto 5 – VERBALIZZAZIONE. 

 

 

3. RAGGIUNGIMENTO DELLE DIGHE E DELLE PARTI DI IMPIANTO 
DA ISPEZIONARE: ASPETTI LOGISTICI 

 

3.1 PREMESSA  
In fase di redazione del presente documento particolare attenzione è stata attribuita alla valutazione del 

rischio contagio da Covid-19 (rischio biologico) a cui è esposto un funzionario della DGDighe durante 

i tragitti: 

- sede di lavoro/abitazione – diga e viceversa; 

- raggiungimento delle parti dell’impianto da ispezionare (sponde ed eventuali strumentazioni ivi 

installate, locali tecnici, sezioni idrometriche, cartelli monitori, ecc.). 

In accordo con la normativa vigente in materia di tutela della sicurezza e salute nei luoghi di lavori -in 

particolare con gli artt. 15, p.ti c), e)÷i), e 75 del D.Lgs n. 81/08 riportati nel seguito-, nonché con le 

disposizioni normative e raccomandazioni di recente emanazione, nel presente documento sono 

riportate indicazioni che mirano a eliminare o ridurre fortemente il rischio da contagio tenendo 

presente il seguente ordine di preferenza delle misure di prevenzione e protezione: 

1. azioni, scelte e misure “preventive” da adottare in fase di programmazione delle visite ispettive; 

2. azioni, scelte e misure “protettive collettive”; 

3. misure “protettive individuali” (formazione, addestramento e fornitura di idonei DPI). 

 

D.Lgs n. 81/2008 
Capo III - Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro 

Sezione I - MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI 
 
Art. 15 - Misure generali di tutela 
1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono: 
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a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella 
prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente 
e dell’organizzazione del lavoro; 
c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 
d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di 
lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 
particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 
e) la riduzione dei rischi alla fonte; 
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al 
rischio; 
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
l) il controllo sanitario dei lavoratori; 
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua 
persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 
n) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 
o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 
p) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori; 
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi; 
u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione 
dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 
v) l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi 
di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 
 
2. Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun 
caso comportare oneri finanziari per i lavoratori. 

 
D.Lgs n. 81/2008 

Capo III - Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro 
Sezione I - MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI 

Art. 74. Definizioni  
(omissis…) 
 
Art. 75. Obbligo di uso 
1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti 
da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti 
di riorganizzazione del lavoro. 
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3.2 RISULTATI SUI DATI RACCOLTI PRESSO GLI UTD  
Riguardo all’accesso alle dighe, i dati dimostrano che gran parte delle dighe, ovvero parti 

dell’impianto di ritenuta da ispezionare, non possono essere raggiunte fino allo sbarramento con 

autovetture ordinarie (p.e.: auto di servizio in dotazione agli UTD, mezzo proprio, auto a noleggio, 

ecc.). 

In molti casi infatti è possibile utilizzare mezzi di trasporto “ordinari” fino ad un certo punto del 

tragitto (solitamente la centrale idroelettrica, la stazione di valle della funivia a servizio dell’impianto, 

la sede del concessionario/gestore, un’area adibita a parcheggio, ecc.) per poi proseguire con mezzi di 

trasporto adeguati ed alternativi. 

La ricognizione svolta ha permesso di individuare i seguenti mezzi di trasporto normalmente utilizzati 

per raggiungere gli impianti di ritenuta (o parti di essi), da intendersi utilizzati spesso in modo 

combinato tra loro: 

a) autovettura ordinaria (auto di servizio in uso agli UTD, mezzo proprio, autovettura a noleggio); 

b) mezzi pubblici; 

c) mezzo “fuoristrada” / 4x4 (nei casi in cui è necessario percorrere tratti di strada sterrate e 

fortemente sconnesse, sentieri e mulattiere non percorribili con autovetture ordinarie/di servizio), 

altro mezzo/autovettura del concessionario/gestore anche non necessariamente fuoristrada; 

d) funivie di servizio, del Concessionario/Gestore o di Concessionari turistici; 

e) piani inclinati; 

f) decauville; 

g) elicottero; 

h) mezzo natante. 

In alcuni casi sono richieste anche particolari abilità di guida (con la conseguente necessità di essere 

trasportati dal concessionario/gestore con i propri mezzi) in particolare nei seguenti casi: 

1. sedi stradali dissestate o strette che consentono il passaggio di una sola autovettura per volta per 

entrambi i sensi di marcia, aventi anche sezioni a “mezza costa” con scarpata laterale molto ripida, 

spesso caratterizzate anche da forte pendenze longitudinali. Si segnala anche la presenza di percorsi 

invernali “carrabili” di collegamento tra dighe costituiti da gallerie in roccia, non rivestite, non 

illuminate, ad unico senso di marcia. 
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2. strade di montagna/passi aperti al libero transito di veicoli percorse anche da mezzi pesanti che 

possono rendere la percorribilità della strada in alcuni punti molto difficoltosa; 

3. condizioni meteo avverse, presenza di neve, ghiaccio, ecc.. 

Inoltre si segnalano anche altri casi in cui risulta opportuno/necessario che il tecnico incaricato venga 

trasportato con mezzi del concessionario/gestore poiché quest’ultimo è già munito di eventuali 

particolari permessi di accesso/transito o informazioni/conoscenze dei luoghi (valichi chiusi e/o con 

limitazioni al transito, percorrenza di strade/aree private, scarsa disponibilità di parcheggio presso il 

piazzale della casa di guardia, ecc.). 

Particolare attenzione dovrà essere posta per l’uso dell’autovettura in dotazione agli UTD (argomento 

trattato al punto 3.5 del presente documento) che necessita, congruentemente con i recenti Protocolli 

emanati per la gestione della sicurezza sanitaria nei luoghi di lavoro, di preventive e accurate 

valutazioni, nonché di un’attenta programmazione da parte del Dirigente dell’UTD. 

 

3.3 VALUTAZIONI IN MERITO AL RISCHIO DI CONTAGIO  
Individuate le modalità e i mezzi di trasporto normalmente utilizzati, sono state svolte alcune 

valutazioni in merito al rischio di contagio da COVID-19. 

Ad ogni mezzo di trasporto è stato dato, per comodità e facilità di lettura, la seguente codifica: 

 

LEGENDA 
AO Autovettura Ordinaria (di servizio agli UTD, a noleggio o propria) 
AF Autovettura/mezzo fuoristrada/4x4/altro mezzo (mezzi del concessionario/gestore) 
F Funivia 
E Elicottero 
P Piano inclinato 
D Decauville 
N Mezzi natanti 

 

Ad ogni tipologia di mezzo di trasporto è stata attribuita una “fattibilità con prescrizioni” rispetto al 

rischio di contagio garantendo una distanza di sicurezza non inferiore a 1 m. Sono stati definiti 3 gradi 

di “fattibilità” a ciascuno dei quali è stato attribuito un colore diverso e ben riconoscibile secondo la 

legenda appresso riportata: 
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LEGENDA 

PARERE SINTETICO DI RAGGIUNGIBILITA’ DELLA DIGA 
RISPETTANDO LA DISTANZA DI SICUREZZA DI 1 m 

  Fattibile senza particolari prescrizioni 
  Fattibile con normali prescrizioni 
  Fattibilità con particolari prescrizioni 

 

Ai fini del presente documento, all’uso dell’auto di servizio è stato attribuito il codice colore verde 

(“senza particolari prescrizioni”), come il mezzo proprio, intendendo soddisfatte le seguenti 

condizioni: 

1) autovettura di servizio adeguatamente pulita e/o sanificata ad ogni cambio di utilizzatore, come 

specificato al punto 3.5. 

2) l’autovettura in dotazione agli UTD si intende raggiunta dal Funzionario quando possibile con 

mezzo proprio. Qualora l’uso dell’auto di servizio avvenisse in combinazione con i mezzi pubblici 

dovrà essere considerato con codice colore giallo per tener conto delle prescrizioni dovute all’uso 

dei mezzi pubblici come da disposizioni normative regionali e del gestore della linea 

(mantenimento della distanza di sicurezza, uso di guanti monouso, mascherina, soluzione 

igienizzante, ecc.). 

3) utilizzo dell’autovettura di servizio a turni da un solo Funzionario alla volta (senza passeggiero/i). 

 

Qualora se ne riscontrasse la necessità, anche se sconsigliato, nell’auto di servizio potrà essere 

trasportato anche un passeggero (max due persone, incluso il conducente). In quest’ultimo caso, l’uso 

dell’auto di servizio è vincolata ad ulteriori misure di sicurezza (assimilabili a quelle previste per l’uso 

del “Mezzo del concessionario”) e dovrà essere trattato con codice colore GIALLO: il passeggero 

dovrà sedersi sul sedile posteriore, lato opposto al conducente ed entrambi dovranno indossare i DPI in 

dotazione già prima di entrare in auto. 
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3.4 MISURE DI ATTENUAZIONE DEL RISCHIO E PROPOSTE SUI DPI DA FORNIRE 
Nel presente paragrafo vengono riportate, per ciascuna modalità di trasporto, le misure preventive e protettive da impiegare. 

Si premette che il dirigente che autorizza una missione per svolgere attività ispettiva provvede ad eseguire una valutazione in merito alla 

possibilità di utilizzo del mezzo proprio da parte del funzionario incaricato. Se il funzionario rende disponibile la propria autovettura, l’uso del 

mezzo proprio è da ritenersi a minor rischio contagio rispetto all’uso dell’auto in dotazione agli UTD, dell’auto a noleggio e dei mezzi pubblici. 

EMERGENZA COVID-19 
ATTIVITA’ ISPETTIVE - LOGISTICA ACCESSO IN DIGA 

INDICAZIONI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DI CONTAGIO  
MEZZO DI TRASPORTO MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

Tipo Prescrizioni/procedure DPI 

Autovettura 
Ordinaria 

(AO) 
Autovettura in 

dotazione all’UTD 

1 

L’autovettura può essere messa a disposizione dell’utilizzatore 
successivo solo dopo l’avvenuta disinfezione/sanificazione, a 
cura dell’amministrazione, secondo i protocolli previsti del 
Ministero della Salute (vedi anche punto 3.5.) Mascherina, guanti 

monouso + Misure 
protettive indicate 
nella scheda di 
sicurezza del 
prodotto per la pulizia 
(disinfezione) 

2 
Il Funzionario dovrà comunicare al proprio Dirigente, 
preferibilmente per iscritto (anche con sistemi di messaggistica, 
e-mail, ecc.) l’avvenuta riconsegna dell’auto. 

3 

Nell’auto di servizio è prevista la presenza di più di una 
persona. Qualora è necessario trasportare un’ulteriore persona, 
questa dovrà posizionarsi sul sedile posteriore, lato destro. È 
vietata la presenza di ulteriori passeggeri. 
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4 
L’uso dell’aria condizionata è consentito solamente nella 
modalità “con aspirazione aria dall’esterno”, escludendo in ogni 
caso l’impiego della funzione “ricircolo” dell’aria dell’abitacolo 

Mezzo proprio 
1 Il Funzionario deve garantirne l’avvenuta revisione periodica, 

ferma restando la polizza kasko a carico dell’amm.ne 
 2 È vietato trasportare passeggeri (ammesso solo il conducente). 

Autovettura a noleggio 

1 
In fase di prenotazione e di ritiro dell’auto il Funzionario dovrà 
chiedere alla società di noleggio evidenza scritta dell’avvenuta 
sanificazione dell’auto 

Eventuali DPI indicati 
dalla società di 
noleggio 2 Nell’auto a noleggio è vietata la presenza di più di una persona 

3 Durante l’uso dell’auto a noleggio attenersi ad eventuali 
disposizioni più restrittive fornite dalla società di noleggio 
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Autovettura/mezzo 
fuori strada/4x4, o 

altro mezzo 
(AF) 

Mezzo del 
Concessionario/Gestore 

1 
Illustrare al Concessionario/Gestore i DPI in dotazione che si ha 
l’obbligo di indossare e le procedure di sicurezza impartite dalla 
DGDighe 

Mascherina, guanti 
monouso. 

2 

Farsi comunicare la fattibilità del trasporto in diga/parti 
dell’impianto da ispezionare e acquisire, anche verbalmente, i 
riferimenti in merito alla disinfezione/sanificazione 
dell’autovettura 

3 
Nel mezzo dovranno essere presenti solo il conducente e il 
Funzionario che dovrà sedersi sul sedile posteriore, lato 
opposto al conducente 

4 Mantenere quanto possibile la distanza di sicurezza minima di 1 
m 

5 

Se possibile, mantenere areato l’abitacolo. L’uso dell’aria 
condizionata è consentito solamente nella modalità “con 
aspirazione aria dall’esterno”, escludendo in ogni caso l’impiego 
della funzione “ricircolo” dell’aria dell’abitacolo. Sono consigliate 
soste, indicativamente ogni 15 minuti, per areare l’abitacolo. Nel 
caso si renda necessario il cambio di conducente dovrà 
provvedersi alla disinfezione secondo quanto riportato al punto 
3.5. 

6 Indossare tutti i DPI prima di entrare nel mezzo 

7 Attenersi alle indicazioni fornite dal Concessionario/Gestore se 
più restrittive 
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Funivia  
(F) 

Impianto del 
Concessionario/Gestore 

o di terzi 

1 
Illustrare al Concessionario/Gestore i DPI in dotazione che si ha 
l’obbligo di indossare e le procedure di sicurezza impartite dalla 
DGDighe 

Mascherina, guanti 
monouso, 
visiera/occhiali di 
protezione, eventuale 
utilizzo di tute 
monouso in TNT 

2 
Farsi comunicare la fattibilità del trasporto in diga/parti 
dell’impianto da ispezionare e acquisire, anche verbalmente, i 
riferimenti in merito alla disinfezione/sanificazione 

3 
Nel mezzo dovranno essere presenti il numero più ristretto 
possibile di persone, se possibile solo il conducente e il 
Funzionario. 

4 Mantenere quanto possibile la distanza di sicurezza minima di 1 
m 

5 Indossare tutti i DPI prima di entrare nel mezzo 

6 Attenersi alle indicazioni fornite dal Concessionario/Gestore se 
più restrittive 

Piano Inclinato di 
servizio o 

Decauville di 
servizio 

(P/D) 

Impianto del 
Concessionario/Gestore 

1 
Illustrare al Concessionario/Gestore i DPI in dotazione che si ha 
l’obbligo di indossare e le procedure di sicurezza impartite dalla 
DGDighe  

Mascherina, guanti 
monouso, 
visiera/occhiali di 
protezione, eventuale 
utilizzo di tute 
monouso in TNT 

2 Farsi comunicare la fattibilità del trasporto in diga/parti 
dell’impianto da ispezionare  

3 Nel mezzo dovranno essere presenti il numero più ristretto 
possibile di persone. 

4 Mantenere quanto possibile la distanza di sicurezza minima di 1 
m 

5 Indossare tutti i DPI prima di entrare nel mezzo 

6 Attenersi alle indicazioni fornite dal Concessionario/Gestore se 
più restrittive 
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Elicottero 
(E) 

Mezzo noleggiato dal 
Concessionario/Gestore 

1 
Illustrare al Concessionario/Gestore i DPI in dotazione che si ha 
l’obbligo di indossare e le procedure di sicurezza impartite dalla 
DGDighe 

Mascherina, guanti 
monouso, 
visiera/occhiali di 
protezione, eventuale 
utilizzo di tute 
monouso in TNT 

2 Farsi comunicare la fattibilità del trasporto in diga/parti 
dell’impianto da ispezionare  

3 
Nel mezzo dovranno essere presenti il numero più ristretto 
possibile di persone, oltre al pilota e al co-pilota/assistente di 
volo e al Funzionario. 

4 Mantenere quanto possibile la distanza di sicurezza minima di 1 
m 

5 Indossare tutti i DPI 

6 
Attenersi alle indicazioni più restrittive tra quelle eventualmente 
fornite dal Concessionario/Gestore e dalla società di noleggio 
dell’elicottero 

Mezzi natanti 
(N) 

Mezzo del 
Concessionario/Gestore 

1 
Illustrare al Concessionario/Gestore i DPI in dotazione che si ha 
l’obbligo di indossare e le procedure di sicurezza impartite dalla 
DGDighe  

Mascherina, guanti 
monouso, 
visiera/occhiali di 
protezione, eventuale 
utilizzo di tute 
monouso in TNT 

2 Farsi comunicare la fattibilità del trasporto in diga/parti 
dell’impianto da ispezionare  

3 

Nel mezzo dovranno essere presenti il numero più ristretto 
possibile di persone oltre al conducente, al Funzionario e, se 
previsto dalle misure di sicurezza del Gestore, da un addetto al 
salvataggio 

4 Mantenere quanto possibile la distanza di sicurezza minima di 1 
m 

5 Indossare tutti i DPI prima di salire sul mezzo 

6 Attenersi alle indicazioni fornite dal Concessionario/Gestore se 
più restrittive 
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3.5 SUGGERIMENTI RIGUARDO L’USO DELL’AUTOVETTURA DI SERVIZIO  
Per l’utilizzo dell’auto di servizio, per il quale si rendono necessarie preventive valutazioni da parte del 

dirigente dell’UTD, si ritiene opportuno quanto segue: 

1) l’auto di servizio dovrà essere utilizzata a turni da un solo Funzionario per volta. Qualora se ne 

riscontrasse la necessità, anche se sconsigliato nell’auto di servizio potrà essere trasportato anche un 

passeggero (max due persone, incluso il conducente). In quest’ultimo caso, l’uso dell’auto di 

servizio è vincolata ad ulteriori misure di sicurezza (assimilabili a quelle previste per l’uso del 

“Mezzo del concessionario”) e dovrà essere trattato con codice colore GIALLO: il passeggero 

dovrà sedersi sul sedile posteriore, lato opposto al conducente ed entrambi dovranno indossare i 

DPI in dotazione già prima di entrare in auto (ad esclusione della visiera nel caso venga rispettata la 

distanza di sicurezza minima di 1 m); 

2) le missioni di servizio dovranno essere programmate in modo tale che il tecnico incaricato ed 

autorizzato all’uso dell’auto di servizio la prenda in consegna per più giorni consecutivi e per 

periodi il più omogenei possibili (p. es.: ritiro il lunedì e riconsegna il venerdì). Nell’autorizzazione 

si dovrà quindi riportare anche il permesso di parcheggiare l’auto nei pressi dell’abitazione; 

3) in occasione del ritiro/riconsegna dell’auto di servizio presso la sede di lavoro, è da privilegiare 

l’uso dell’auto propria al fine di percorrere il tragitto residenza del Funzionario-Ufficio e viceversa, 

al fine di evitare il più possibile l’uso di mezzi pubblici; dovrà, quindi, essere prevista la possibilità, 

per il tecnico incaricato, di parcheggiare la propria autovettura nel parcheggio destinato all’auto di 

servizio ovvero in parcheggio pubblico attiguo, con eventuali spese da rimborsare a resoconto. 

4) al fine di ottimizzare i tempi di missione e limitare, nel contempo, l’uso di mezzi pubblici, la 

riconsegna dell’auto di servizio tra due Funzionari potrà avvenire anche in un luogo diverso dalla 

sede dell’UTD, previo: 

a. accordo tra i Funzionari interessati; 

b. autorizzazione del Dirigente; 

c. disinfezione e/o sanificazione secondo i protocolli previsti dal Ministero della Salute. 

5) tenere sempre all’interno dell’autovettura: 

a. almeno 1 kit di pulizia “anti-Covid” di scorta; 

b. n. 1 barattolo di gel disinfettante per le mani.  
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Per poter essere utilizzata l’auto di servizio dovrà essere disinfettata e/o sanificata. I dirigenti degli 

UTD, anche tenendo conto degli aspetti logistici, valuteranno, caso per caso, il modo con cui effettuare 

la disinfezione/sanificazione secondo i protocolli del Ministero della Salute. 

In ogni caso dovranno, almeno, essere disinfettati/sanificati: volante, pomello del cambio delle marce, 

cruscotto, vani portaoggetti, chiavi e portachiavi, apri portiera e comandi vari (luci, frecce direzionali, 

tergicristalli, autoradio, impianto A/C), sportello del cruscotto, cintura di sicurezza, maniglie esterne, 

tappo del carburante, cards e ogni altra parte potenzialmente soggetta a contaminazione; 

dell’effettuazione della disinfezione/sanificazione viene dato riscontro al Dirigente tramite un qualsiasi 

sistema di messaggistica (mail, sms, WhatsApp, ecc.). 

Tale tipo di pulizia è in linea con le indicazioni dell’ISS (allegato 7). 

L’avvenuta disinfezione/sanificazione sarà annotata in un registro. 

 

3.6 INDICAZIONI RIGUARDO ALL’USO DEI MEZZI PUBBLICI PER RAGIONI DI SERVIZIO 
Nella valutazione e programmazione dell’attività ispettiva si suggerisce di considerare l’uso di tali 

mezzi solo quando strettamente necessario privilegiando, in ogni caso, mezzi pubblici sui quali è 

possibile la prenotazione del posto, quando non è possibile utilizzare direttamente l’autovettura di 

servizio, l’auto propria o altre soluzioni di viaggio, al fine di ridurre al minimo le occasioni di possibili 

contagi ed evitare la dilatazione dei tempi di viaggio. 

È quindi consigliato l’uso dei seguenti mezzi, in ordine di preferenza: 

1) mezzo proprio (se reso disponibile e in efficienza dal tecnico incaricato); 

2) auto di servizio; 

3) autovettura a noleggio sanificata; 

4) viaggio con il concessionario/gestore (con tutti gli accorgimenti del caso: distanziamento, uso di 

DPI); 

5) mezzi di trasporto pubblici, privilegiando quelli con posto prenotabile; 

6) altri mezzi, l’uso dei quali dovrà essere adeguatamente valutato dal Dirigente dell’UTD. 
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4. ISPEZIONE DIGA 

 

L’ispezione della diga potrà avvenire solo laddove i partecipanti abbiano autodichiarato il loro stato di 

buona salute e di consapevolezza in merito alle misure previste dai Decreti e dalle Ordinanze nazionali 

e regionali (vedi modulo allegato 3), ovvero siano state accertate le condizioni di assenza di sintomi da 

parte del “responsabile COVID-19” del concessionario/gestore. Il tecnico incaricato prenderà solo 

visione delle autodichiarazioni o raccoglierà verbalmente le risultanze degli accertamenti del 

“responsabile COVID-19” e ne darà riscontro in sede di verbalizzazione della visita ispettiva. In caso 

di mancata produzione dell’autodichiarazione il tecnico incaricato non effettuerà l’ispezione dandone 

comunicazione al dirigente che ha autorizzato la missione di servizio. 

Il tecnico incaricato dovrà arrivare in diga già equipaggiato per poter effettuare la visita, evitando di 

utilizzare spogliatoi o altri locali messi a disposizione dal concessionario/gestore. Dovrà, inoltre, avere 

già indossato la maschera filtrante protettiva ed i guanti monouso evitando, comunque, contatti diretti 

(anche per saluti) con gli altri partecipanti.  

Già in fase di preparazione della visita ispettiva, da effettuare a distanza nei giorni precedenti, devono 

essere pianificate e condivise con il dirigente d’Ufficio le operazioni ed i relativi percorsi cercando, per 

quanto possibile, di effettuare operazioni all’interno (cunicoli con relative misure, locali manovre in 

corpo diga, ecc.) e all’esterno (coronamento, paramento, misure esterne, sponde, ecc.). 

Per tutto il periodo dell’emergenza, laddove non essenziale ai fini della sicurezza dello sbarramento, si 

cercherà di evitare l’ispezione di ambienti chiusi particolarmente angusti quali, ad esempio, pozzi, 

discenderie e cunicoli a geometria molto ridotta. 

Il tecnico incaricato valuterà l’opportunità in condivisione con il dirigente dell’Ufficio, di ispezionare 

ulteriori ambienti chiusi quali cunicoli ordinari e camere di manovra. 

Se possibile (e se, a giudizio del tecnico ispettore, necessarie) dovranno essere pianificate delle pause 

da effettuare all’esterno al fine di evitare/ridurre l’affaticamento anche in considerazione degli ulteriori 

DPI, oltre quelli consueti, da utilizzare che sono indicati di seguito. 

 

4.1 UTILIZZO DI DPI DURANTE LE ATTIVITÀ ISPETTIVE 
Oltre ai DPI normalmente usati per l’ispezione e indicati nello specifico DVR, per contrastare 

l’emergenza sanitaria dovuta al virus SARS-CoV-2 saranno utilizzati i seguenti ulteriori DPI: 

- guanti monouso, preferibilmente in nitrile 
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- visiera/occhiali protettivi: dovranno essere fornite visiere, meglio se compatibili con i caschetti 

protettivi in dotazione al personale tecnico, ovvero occhiali protettivi con possibilità di essere 

indossati anche in presenza di occhiali da vista 

- mascherina facciale filtrante: preferibilmente del tipo FFP2 o FFP3 (indicate genericamente come 

“mascherina/e”). A causa del possibile affaticamento dovuto all’attività ispettiva, è consigliato 

l’utilizzo di mascherine provviste di valvole; sarà cura del concessionario/gestore, cui il presente 

documento sarà preventivamente trasmesso, adeguare i propri livelli di sicurezza alla specifica 

data dalla DGDighe. 

- Tuta monouso in TNT: in casi particolari potrà valutarsi l’opportunità di utilizzare tute monouso 

in TNT o similari. 

- cuffia rotonda in TNT: in casi particolari potrà valutarsi l’opportunità di utilizzare cuffie auricolari 

in TNT traspiranti con fascia di tenuta, monouso. 

I guanti monouso dovranno essere indossati per tutta la durata della visita ispettiva. 

Per quanto riguarda l’utilizzo della visiera protettiva della cuffia e della mascherina, il tecnico 

incaricato, nel rispetto del distanziamento (che, precauzionalmente, dovrà essere superiore a 2 m), 

valuterà i momenti di utilizzo. È comunque consigliato che anche tali DPI siano utilizzati per tutta la 

durata dell’ispezione, anche in considerazione del fatto che il distanziamento previsto potrebbe non 

essere rispettato; come riportato in precedenza, il tecnico incaricato potrà programmare eventuali 

pause. 

In ogni caso le mascherine, e le visiere dovranno sempre essere utilizzate all’interno di cunicoli, di 

pozzi e/o di camere di manovra in corpo diga e, comunque, sempre in ambienti chiusi. 

È assolutamente vietato utilizzare DPI messi a disposizione dal concessionario/gestore, laddove gli 

stessi non siano monouso e consegnati in confezione sigillata (ad esempio non devono essere utilizzati 

caschetti protettivi, guanti antiscivolo, imbracature, stivali in gomma, ecc. messi a disposizione del 

concessionario/gestore). Il tecnico incaricato dovrà in sede di organizzazione dell’ispezione accertarsi 

degli ulteriori DPI necessari utilizzando quelli forniti dalla DGDighe. Laddove il DPI necessario non 

sia stato fornito dalla DGDighe, il tecnico incaricato non effettuerà la parte dell’ispezione per cui lo 

stesso DPI è necessario, provvedendo a darne comunicazione al proprio dirigente che ne richiederà 

l’acquisto. 

In caso di DPI forniti agli UTD per uso promiscuo tra il personale degli UTD (ad esempio 

imbracature), sarà compito del tecnico incaricato che li utilizza provvedere alla pulizia, secondo le 
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normali procedure (pulizia con panno imbevuto di gel disinfettante), a termine dell’ispezione, dandone 

comunicazione al dirigente. Effettuando un’attenta valutazione delle dighe su cui è necessario 

utilizzare tali DPI, si cercherà di provvedere ad ulteriori acquisti, in modo da rendere tali dispositivi ad 

uso esclusivo del singolo tecnico. 

 

4.2 ISPEZIONE SPAZI ESTERNI 
L’ispezione degli spazi esterni generalmente non comporta particolari problemi. Per l’ispezione è 

necessario attenersi alle disposizioni di utilizzo dei DPI riportate nel precedente punto 4.1. In ogni caso 

dovrà essere mantenuta una distanza interpersonale superiore a 2 m. 

 

4.3 ISPEZIONE SPAZI INTERNI (CUNICOLI, POZZI, GALLERIE) 
Ferme restando le indicazioni riportate al precedente punto 4. in merito alla necessità di ispezionare gli 

spazi interni degli sbarramenti in periodo di emergenza sanitaria, bisogna tener presente che tale fase 

dell’ispezione avviene in ambienti, solitamente, con geometrie ridotte, con elevato tasso di umidità e 

scarsa ventilazione e di conseguenza deve essere posta la massima attenzione. 

I DPI riportati al precedente punto 4.1 dovranno sempre essere indossati mantenendo, comunque, una 

distanza interpersonale superiore a 2 m (laddove possibile, si consiglia di incrementarla ulteriormente). 

In presenza di discenderie verticali, qualunque sia l’altezza, è necessario iniziare la fase di 

discesa/salita quando la scala è sgombra ed utilizzare i pianerottoli rompitratta da soli. 

Qualora il tecnico incaricato ritenga necessario, per problemi di affaticamento, effettuare delle pause, 

dovrà fermarsi a distanza adeguata, comunque maggiore di 2 m, rispetto agli altri partecipanti. In ogni 

caso dovrà evitare di toccate la mascherina protettiva e la visiera. 

Nelle ispezioni interne al corpo diga è generalmente necessario utilizzare anche guanti in gomma 

antiscivolo che possono essere indossati al di sopra dei guanti monouso (qualora puliti) ovvero previa 

accurata pulizia delle mani con gel disinfettante. 

Qualora utilizzati al di sopra dei guanti monouso, è preferibile che i guanti antiscivolo siano indossati 

preventivamente, subito dopo aver indossato i guanti monouso per evitare la loro contaminazione 

interna. Quando non più necessari, i guanti antiscivolo saranno tolti e conservati secondo le modalità 

previste al successivo punto 4.8. In ogni caso si provvederà nuovamente alla pulizia delle mani ovvero 

dei guanti monouso con gel disinfettante. 
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4.4 MISURE DI MONITORAGGIO DELLA DIGA 
Laddove possibile, il tecnico incaricato valuta l’opportunità di far effettuare le misure di monitoraggio 

nei giorni immediatamente precedenti la visita, ricevendole, in formato numerico e con 

diagrammazione già aggiornata, non oltre due giorni precedenti la visita; in questo caso il tecnico 

incaricato valuterà se effettuare un numero minimo di misure a conferma. 

Qualora ciò non sia ritenuto possibile ovvero opportuno, le misure saranno effettuate in sede di visita. 

Le misure saranno effettuate dal personale del gestore e, sia negli spazi interni che all’esterno, il 

tecnico incaricato dovrà mantenere un adeguato distanziamento, comunque superiore a 2 m. 

È sconsigliato che il tecnico incaricato esegua direttamente le misure. Laddove necessario, e nel 

rispetto delle distanze interpersonali, dovrà evitare di togliere i DPI indossati. 

È vietato eseguire direttamente misure con strumentazione ottica del concessionario/gestore. 

 

4.5 MANOVRE ORGANI DI SCARICO 
Le manovre sono effettuate dal personale del concessionario/gestore. Durante tutta la fase 

dell’emergenza sanitaria è preferibile che le manovre vengano effettuate direttamente dai quadri 

comandi ubicati all’esterno o nei locali di maggiore ampiezza, nel rispetto delle distanze interpersonali 

ed indossando i DPI. 

Qualora il tecnico incaricato ritenga necessario effettuare riscontri (ad esempio perdite dell’impianto 

oleodinamico, pressioni di esercizio, ecc.), valuterà caso per caso l’opportunità di eseguire le manovre 

direttamente in camera di manovra (nel rispetto delle distanze interpersonali e/o dell’utilizzo dei DPI) 

e la possibilità di effettuare direttamente tali verifiche. In caso di impossibilità e/o inopportunità, 

richiederà al concessionario/gestore filmati fatti al momento che saranno trasmessi via mail o messi a 

disposizione al termine delle manovre stesse e valutati in sede di verbalizzazione a distanza. 

 

 

4.6 ULTERIORI ADEMPIMENTI (ISPEZIONE CASA DI GUARDIA, PROVA GRUPPO 

ELETTROGENO, ALLARME ACUSTICO, TELEFONO, REGISTRO DIGA, ECC.) 
L’accesso ai locali di guardiania avverrà, preferibilmente, in presenza di un unico rappresentante del 

concessionario/gestore, nel rispetto delle distanze interpersonali e utilizzando i DPI di cui al punto 4.1. 

La verifica della funzionalità del gruppo elettrogeno e dell’allarme acustico sarà effettuato a distanza, 

possibilmente dall’esterno. 
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Per la verifica della funzionalità del telefono dovrà evitarsi il contatto diretto con l’apparecchio, 

richiedendo al personale del concessionario/gestore di effettuare le chiamate ritenute necessarie ai 

numeri che saranno indicati ed ascoltando con sistema vivavoce. Laddove possibile (presenza di 

apparecchi cordless) tali operazioni verranno svolte all’esterno mantenendo la distanza interpersonale 

di 2 m. 

La verifica dei registri non sarà effettuata durante la visita. Il concessionario/gestore provvederà, in 

sede di organizzazione della visita, a trasmettere via mail copia delle parti dei registri richieste dal 

tecnico incaricato e in sede di redazione a distanza del verbale a trasmettere l’aggiornamento degli 

stessi alla data della visita. 

La sottoscrizione del registro diga, con l’indicazione della visita, sarà effettuata all’atto della 

verbalizzazione, tramite mail da parte del tecnico incaricato che il concessionario/gestore provvederà a 

stampare e ad allegare al registro stesso. 

La presenza, in casa di guardia, di tutta la documentazione prevista sarà dichiarata dall’ingegnere 

responsabile e riportata a verbale. 

 

4.7 PAUSE 
A causa dell’utilizzo di DPI aggiuntivi, potrebbero presentarsi problemi di affaticamento che saranno 

valutati, caso per caso, dal tecnico incaricato che effettuerà le pause che riterrà necessarie 

(programmate o meno). 

Qualora queste avvengano all’interno del corpo diga è necessario che non siano tolti i DPI indossati. 

Qualora le pause vengano effettuate all’esterno il tecnico incaricato valuterà l’opportunità di togliere 

momentaneamente i DPI prestando la massima attenzione alla rimozione e al riutilizzo degli stessi. 

Laddove i tempi della visita di vigilanza siano tali da ricomprendere il pranzo, questo dovrà essere 

consumato in esercizi idonei ed autorizzati (ivi comprese le mense aziendali) e nel rispetto delle norme 

comportamentali previste (distanziamento tra i posti, pulizia delle mani, ecc.). 

Laddove detti esercizi non siano presenti è opportuno che il tecnico incaricato provveda in proprio al 

pasto. 

È sempre vietato consumare pasti preparati direttamente e messi a disposizione dal 

concessionario/gestore. 
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4.8 CONCLUSIONE DELLA VISITA – CONSERVAZIONE E/O SMALTIMENTO DPI 
All’atto della conclusione della visita il tecnico incaricato dovrà provvedere alla conservazione e allo 

smaltimento dei DPI in dotazione. 

Nel dettaglio: 

- i guanti monouso dovranno essere riposti in apposito sacchetto in nylon chiuso che sarà conferito ad 

idonei contenitori; 

- i guanti antiscivolo in gomma dovranno essere riposti in apposito sacchetto in nylon chiuso per la 

successiva pulizia e riutilizzo a cura del tecnico incaricato; 

- la visiera dovrà essere riposta in apposito sacchetto in nylon chiuso per la successiva sanificazione e 

riutilizzo a cura del tecnico incaricato; 

- la mascherina, se monouso, dovrà essere riposta in apposito sacchetto in nylon chiuso che sarà 

conferito ad idonei contenitori. Se la mascherina sarà del tipo riutilizzabile, sarà riposta in apposito 

sacchetto in nylon chiuso per la successiva pulizia e riutilizzo a cura del tecnico incaricato. 

Ulteriori DPI ad uso promiscuo (ad esempio le imbracature) saranno preventivamente riposte in 

apposito sacchetto in nylon chiuso per la successiva pulizia a cura del tecnico incaricato che sarà 

comunicata al dirigente. 

Per tutti gli altri DPI personali si raccomanda la massima cura, la pulizia e la periodica sanificazione. 

 

 

5. VERBALIZZAZIONE 

 

Gli intervenuti alla visita ne provvedono alla verbalizzazione esclusivamente in riunione telematica, da 

separate sedi, preferibilmente nel giorno seguente e comunque in tempo utile a consentire la 

trasmissione del verbale al Concessionario/Gestore indicativamente entro giorni quindici dalla data 

della visita. Nel verbale si dà atto del giorno e orario di ispezione e del giorno e orario di 

verbalizzazione in videoconferenza. 

Parimenti si darà atto della presa visione delle autodichiarazioni di assenza di sintomi da COVID-19 

da parte di tutti i partecipanti. 

La sottoscrizione del verbale di visita avviene mediante apposizione di firma digitale o con scansione 

della firma apposta su supporto cartaceo. Nel caso di scansione della firma apposta su supporto 
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cartaceo, andrà allegata al verbale, per farne parte integrante, la scansione del documento d’identità del 

firmatario. 
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PARTE QUARTA 
INDICAZIONI PER L’ATTIVITÀ IN 

CORSO D’EMERGENZA 
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1. PREMESSA 

 

La probabilità della concomitanza tra l’emergenza COVID-19 e un’altra delle numerose emergenze 

che possono verificarsi sul territorio nazionale non è trascurabile. In particolare bisogna considerare 

che nel periodo primaverile-estivo sono frequenti fenomeni meteorologici intensi, che interessino 

invasi di competenza e che possono attivare il sistema di protezione civile. 

Parimenti non possono essere esclusi fenomeni sismici che interessino dighe e che necessitano di 

sopralluoghi straordinari. 

Per tali motivi il Dipartimento della Protezione Civile ha redatto, in attuazione della Delibera del 

Consiglio dei Ministri del 31.01.2020 e dell’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 03.02.2020 lo specifico documento “Misure operative 

del Servizio Nazionale della Protezione Civile ai fini della gestione di altre emergenze concomitanti 

all’emergenza epidemiologica COVID 19” che viene riportato in allegato 6. 

A tale documento si rimanda per specifiche indicazioni. 
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ALLEGATI 
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ALLEGATO 1 – NUOVO CORONAVIRUS - DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 
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ALLEGATO 2 – PROCEDURE CORRETTE PER IL LAVAGGIO DELLE MANI  
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ALLEGATO 3 – AUTODICHIARAZIONE ASSENZA SINTOMI COVID-19 
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AUTODICHIARAZIONE ai sensi degli art. 46 e 47 DPR n. 445/2000 
 

Il sottoscritto _________________________ C.F. ______________________ nato il __/__/____ a 
_______________________ (__), residente in __________________________ (__), via 
_______________________, e domiciliato in ________________________ (__), 
via________________________, identificato a mezzo_________________________ n. 
________________ rilasciato da ________________________ in data __/__/____, utenza telefonica 
____________________, appartenente all’Amministrazione/Società 
_____________________________ con sede in ________________________ (__), via 
_____________________________, consapevole delle conseguenze penali previste in caso di 
dichiarazioni mendaci, 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

ai fini dell’attuazione delle condotte di sicurezza disposte dal Datore di Lavoro/Ente ospitante, per 
prevenire la diffusione del contagio da COVID-19, anche in conformità alle prescrizioni ed alle 
istruzioni dell’OMS e delle Autorità Sanitarie Nazionali,  

- di essere a conoscenza di quanto contenuto nel DPCM del 26 Aprile 2020, recanti “Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
nonché nelle Ordinanze ad oggi adottate dal Ministro della Salute d’intesa con i Presidenti delle 
Regioni interessate; 

- di conoscere e di essersi atteso, in particolar modo, ai contenuti dell’art. 1, comma 1, lettera b) 
e lettera c) del DPCM sopra menzionato e di sapere che le condizioni di salute ivi descritte non 
sono compatibili con l’accesso alle aree di lavoro; 

- di essersi sottoposto ad auto misurazione della temperatura corporea prima di recarsi negli 
ambienti di lavoro e che l’esito di tale rilevazione è risultato inferiore a 37,5° C e che, all’atto 
della presente dichiarazione, non manifesta sintomi influenzali o difficoltà respiratorie in corso; 

- di conoscere e di aver rispettato i contenuti delle ordinanze emanate dalla Regione competente 
territorialmente in merito ad eventuali ulteriori restrizioni legate al contenimento e alla gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- di non essere stato negli ultimi 14 giorni nelle aree del territorio italiano definite “rosse” ovvero 
nelle altre aree del mondo di conclamato contagio; 

- di non essere a conoscenza di essere stato a contatto negli ultimi 14 giorni con persone “casi 
sospetti” o risultate positive al test COVID-19. 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
__________________________, lì_____________ 
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ALLEGATO 4 – TABELLE RIEPILOGATIVE DELLE MODALITÀ DI ACCESSO SUGLI 

SBARRAMENTI DI COMPETENZA DEGLI UTD DI TORINO, MILANO E VENEZIA 
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ALLEGATO 5 – ELENCO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA 
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- Dichiarazione del 30 gennaio 2020 dell’Organizzazione mondiale della sanità che riconosce 

l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale. 

- Circolare del Ministero della Salute del 22 febbraio 2020, n. 5443 “COVID-2019. Nuove 

indicazioni e chiarimenti”. 

- Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

- Direttiva n. 1/2020 del 26 febbraio 2020 del Ministro per la pubblica Amministrazione “Prime 

indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 6 

del 2020”. 

- Decreto Legge 2 marzo 2020, n. 9, “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, in particolare per quanto riguarda le 

disposizioni finalizzate a facilitare l’acquisizione di dispositivi di protezione e medicali”. 

- Legge 5 marzo 2020, n. 13 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19.” 

- Direttiva n. 2/2020 del 12 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione “Indicazioni 

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 

pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165”. 

- Disposizione del Capo dipartimento per le Infrastrutture, i Sistemi Informativi e Statistici del 13 

marzo 2020, n. 4274,  di individuazione delle attività indifferibili. 

- Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Cura Italia - Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”. 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020. 

- Decreto Legge del 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”. 

- Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19; 
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- Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine 

all’emergenza sanitaria da Covid-19 del 3 aprile 2020. 

- Documento tecnico dell’INAIL sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione del 10 aprile 2020. 

- Protocollo applicativo emergenza legata alla diffusione del virus SARS-COV-2 del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti del 22 aprile 2020. 

- Legge 24 aprile 2020, n. 27 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-

19”. 

- Integrazione del 24 aprile 2020 del Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

sottoscritto il 14 marzo 2020. 

- Tutti i DPCM attuativi relativi alle misure per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19; 

- Tutti i Protocolli condivisi di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID 

per specificati settori di attività, tra cui quello nei cantieri del 24 aprile 2020. 

- Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020, n. 14915 “Indicazioni operative relative 

alle attività del medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività”. 

- Le circolari “COVID-19- Ulteriori disposizioni a tutela della salute” della Direzione generale del 

personale e degli affari generali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 28 febbraio, 

del 10 marzo e del 30 aprile 2020. 

- La Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione  n. 3/2020 del 4 maggio 2020 “Modalità 

di svolgimento della prestazione lavorativa nell’evolversi della situazione epidemiologica da 

parte delle pubbliche amministrazioni”. 

- Le disposizioni del Direttore generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche n. 1 del 

12 marzo, n. 2 del 23 marzo, n. 3 del 2 aprile, n. 4 del 13 aprile, n. 5 del 4 maggio, n. 6 del 18 

maggio 2020 aventi ad oggetto “Misure di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 - Individuazione attività indifferibili”; 

- DVR in vigore presso la DGDighe e presso gli UTD, ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera a) ed 

art. 28 del D.Lgs. 81/2008.  
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